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p e r i ciechi di gue r r a 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Istituto nazio­
nale per i ciechi di guerra, eretto in ente mo­
rale con regio decreto 30 dicembre 1920, 
n. 1900, e con sede in Roma, associa ed 
assiste i ciechi di guerra, loro vedove ed or­
fani, provvede alla loro rieducazione, al loro 
avviamento e collocamento al lavoro, alla lo­
ro assistenza morale, intellettuale, economi­
ca e sanitaria ed all'ospitalità di coloro che si 
trovano privi di familiari. 

I mezzi necessari per questa importante e 
complessa opera vengono ricavati unicamen­
te dalla gestione di annesse aziende indu­
striali (maglierie e confezioni), nelle quali 
sono occupati numerosi ciechi di guerra, non­
ché vedove, orfani e familiari dei ciechi me­
desimi. 

Sino al 1944 le attività delle predette azien­
de e la permanente occupazione dei ciechi di 
guerra venivano assicurate dal Ministero del­
la guerra con adeguate e continuative com­
messe, a trattativa privata, per cui l'istituzio­
ne, avvalendosi di tale agevolazione, non av­
vertiva eccessivamente la mancanza di un in­
dispensabile capitale di esercizio dal quale 
attingere per gli investimenti anticipati di la­
voro e per le altre necessità dell'ente. 

Successivamente, lo sfruttamento massi­
mo del proprio potenziale produttivo, che im­
pone in circa 10 miliardi il giro annuo de­
gli affari, e la conseguente necessità di ricor­
rere al mercato finanziario per le occorren­
ti anticipazioni di 5-6 miliardi, prelevati agli 
attuali tassi medi del 25 per cento, hanno 
inevitabilmente provocato, stante l'accanita 
concorrenza settoriale, il depauperamento 
di una gestione oculata e redditizia, talché, 
per l'esercizio 1980, i risultati economici 
non furono per la prima volta positivi e si 
evidenzia pertanto l'obbligo morale di ve­
nire incontro ad un ente indubbiamente be­
nemerito per l'azione sociale che svolge, il 
quale vuol rimanere autosufficiente, pur con­
servando, con mezzi economici propri, una 
forma di assistenza che impegna attualmen­
te circa 500 milioni annui. 

Confidando quindi nella sensibilità degli 
onorevoli colleghi, che sicuramente vorranno 
consentire la prosecuzione delle attività lavo­
rative e sociali della istituzione, eliminando 
la causa del male al suo nascere, si è predi­
sposto l'accluso disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per le ordinarie esigenze di tesoreria 
l'ente morale « Istituto nazionale per i ci 
di guerra » è istituito un fondo di doti 
ne dell'ammontare di lire cinque milia: 

La somma di cui al precedente comms 
vrà essere rimborsata al tesoro dello S 
dall'Istituto nazionale per i ciechi di gu 
in dieci annualità, corrispondente ciasc 
a un decimo dell'intero ammontare ed is 
ta nei relativi bilanci di previsione dell 
a partire dall'anno successivo a quello 
l'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 2. 

All'onere di lire cinque miliardi deriv 
dall'attuazione delle presente legge si p 
vede mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto al capitolo 6856 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1982. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


